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IL l iBt i ro 
LIBERALI, i.­i. '■­'.­.!■:■... 

,!­,;!j; Ghiivolosse (sempre ■ persuadersi. > in 
•qual inodo: s!imtentlaisdti5 liberali ' la ! li­
■•bertà, dorrebbe!­leggere■­ìùn'a1 ■• córriitìp'òn^­

•den:za­fratf6'e'sb,'àn^2W^(?kàlwi.ce!'­''Bc^è, ! 
'riprodotta" con secreta cònipiacenza' dal j 

f tornale' di I r b i b ^ c n e si chiàtria'appun­ ! 

'So: là libertà''G 'ciie'si legge nef n."'!del •' 
16 Aprile: 'Ne . oderemo' qL ÎcIac? ! tratto : 
de' più ameni « 'Voi', non ignorate,'cornili­ : 
c^',il .comsppn'dent.e,,,/^ s.otto il'nome 
di comitapi c^oìfcL.si^pnQ organizzate l 
fletta màggio^.,parte dette nostre grandi ] 
città (della Francia) ­dette­ .associazioni 
religiose destinate alla .parte'.'militante 
della grander, crociata ititraprcsa da Bo­ ; 
ma contro il mondo" moderno e­ la éiviltà. » ;' 

Si è accorto t roppo tardi il nostro 
corrispondente che già d'a diciòtto secoli 
còiiiinciaroho a 'par t i re dà Roma sempre 
le grandi crociate por, combattere 'quel­ i 
la che in altri secoli si chiamava pure 
il mondo moderno e fa: $ivil<tà\: Senza 
queste crociatQ^.apre.bba­egli che posa ; 
sarebbe dpl^Eut jpp^ 'e (iella­,sua Fran­

)IMA:EE;iSETTIMANALE ogni ,.«„■ 0„t. e; 

Ni 'a tMPà 'vPALK'BAraGLIE IN DIFESA DEL PAPATO,.' „ 
tmistn 

eia,! Sij'.i queste, às'sociaziorti cattoliche 
salveranno anobeilpr iraàlgrado la società 
à'­'óul'ii1!1 liberalism© ntoii» può apprestare; 
àitfé dhfeigli'ifarm'i dèlia' (Domùne, vere» 
tipo del mondo moderno e della civiltà; 
Inoderna^'Mà;' qt ìè l lo 'che alspiacte! al 
corrispondente, si è " la parte attiva e 
militante che sì spiega 'nel , campo dèi 
ca,t^olipi,:, v(orr,ebpe per se, ( i l . monopoUq 
de' comitati, delle associazioni,,dejl 'op^ 
r?la>e);in^e^e^sO:;.e.0^p^eci^;...m^;/i.{,.:cp,j;to­

UQÌ;■ d<)yrebbero ­.restar i ipu^i, ed ^ndifl̂ 'e^ 
r eu t i spettatori de'.trionfi del libevali^mp, 
In altri tempi, eglibprosegue^is non■ mol­

te hìitaihi\ la ­vitto ■ cattolica iéi^ limitava 
■alla''pakifiki'dit­ezione dett&'cufè••edi'aU 
ffà'postol'àlò'p'iè'. o Meno clamoroso ''dì"al­

cuni' firèclióàtori: ■ Passato1 VAvvento' e ■là 
QiÌà'ì'ksi'ma'} iiltto' rientrava in quella'pa­

ce profonda clic tanto si. confà act jìrìa 
missi'Qm^pfrMmeutc spirituale. « 'Glf'uo.; 
tylipii: dalla Glvìesa,, non si ritenevano cjiia ■ 
:màli,.a=­.canikiàisi:in/jjexsone combattente 
pfir\gqvmnàrlahi)), , .;,_,. ,.....,1 „,, 

Ben : lo,, sappiamo ■'Che la noia più 
grande ■ de ' lupi sono i qani che custodi­

scono l'ovile. Se questi V'inducessero a 
"tacere, all 'appressarsi di 'quelli, passe­

rebbe tutto colla maggior pace del mon­

.dQ..':Jì)el resto sappia: ;il corrispondente 
che non è.nata in questo secolo la mis­

sione'della: Chiesa, e che essa dal ' suo 
divih fondatore è stata destinata a oom­

;bàttere1 gli errori ; e ■ ohe perciò a misu­

ra Òlie i' nemici di lèi crescono in forza 
e ; ih ardire, nessuna maraviglia che aii­

' che" nel 'campò de'cattòlici si 'taddòppìi 
,„la vigilanzia e l 'energìa. , , ­, ,, ; 

Quindi è òhe. AGÌ ci rallegriamo di 
•cip che .soggiunge « Siamo>in piena cro­

ciata. Iraniane, le.speranze febbrili> la 
passione, intrattabile­ sono venute ci'sur­

rogare là''quiete primitiva di km mondo 
'pi'o che aspettava pazientemente da Dio 
e dalla grazia la conversione de\pov'eri 
peccatori. » 

Ma noè si creda già che il pio cor­

' rispondente Riprovi questo movimento 
cattolico per ' odio alla Religione : tut­

' t al t ro! pietosamente né avverte che « il 
risultato pratico di esso è, sempre una 
umiliazione per la grafide dottrina del 
vangelo, la quale ­.imn liq nulla a che ifa­

, re,Gall® stravaganti, dei devoti e'dei mo­

??#<?£ l:>>l?ec!cato òhe ­noli si t r ò tò costui 

..a, fianco degli Apostoli quando questi 
cominciarono, la predicazione evangelica,, 
poiché non avrebbe dubitato di suggerii? 
loròy•^iósome­'fa"orm djfef^|^efs'i a quel 
st$le'rtia"cJie 'laèèìà'ti Bid'W'cura di pre? 
vÙclèr'e ì'óra 'in cui'vorrà fare di iutii i 
miscredenti un, gregge., fedele e docile,,:» 
. , Ma ; essi vollero piuttosto andare in* 
contro al martirio e alla morte, piut to­

stodhè lasciare' il dominio a quello che 
•allora.costituiva i l mondo moderno e la 
pivil0.,E si assicuri, il ; corrispondente 
c}ievcosì fa^à; al preseiite| , e proseguirà 
a fare,la, .Chiesa per i secoli avvenire.. 

.:: : P I Z I E DEL .VATICANO: I 

Domenica 12 corr. nella cappella segreta 
s(ìel; jVatiQanp, il S,,­Padre assistito dal Pre­
cetto delle ceremonies Pontificie, e da supi 
­Q^ippellani,­amministrava colle sue sacre mar 
ini il Sagraménto della Conformazione al 
­giovane ^principe' Massiiniliano ed alle gio­
vatìè principesse Elisabetta'» e : Luigia figli 
di' Sua Altezza'Reale la Principessa Eletìa 
sorella di S.M.l'imperatrice d'Austria, ve­
dova del principe ereditario Massimiliano 
di Thurn e Taxis. 

Fu?:\pitd;ririò alì;principe: S;.;;M. I. e R. 
l'Imperatore Francerco Giuseppe, rappresen­
tato nella sacra ceremonia da S. E. il sig. 
Conle Paar suo ambasciatjore presso la Santa 

_8ede,> matrine alle due principesse S. M. la 
Regina di Napoli* ;e, l a Contessa di Trani, 
rappresenta^ da .S , ;E . la ^principessa D. 
Francesca;Massimo,;nat#; Lucchesi­Palli. 

Assistevano alla sacra ceremonia, altro 
figlio di S. A­ R. minore ,di età ai confer­
mati, le dame d'onore e i,cavalieri compo­
nenti il seguito; di S. A. R. , 

Sua Santità, dopo il conferimento del 
,S. Crisma celebrò, da­ messa,e dispensò di 
sua mano il Pane Eucaristico ai Confermati, 
a S. A. R. ,la : principessa. Elena, ed alle 
LL. EE. la pripcipessa Massimo ed al Con­
te Paar, non che a tutto il reale seguito^ 

Dopo la ceremonia, la S. S. invitò tutti 
ad una colazione servita nella sua parti­
colare Biblioteca e quindi, prima di accom­
miatarsi, lanciò ai giovani Confermati come 
sacro ricordo, vari preziosi doni. 

Verso il mezzodì dello stesso giorno il S. 
Padre riceveva nella sala degli Arazzi , le 

' sincere 'congratulazioni, dei Reverendissimi s 
Canonici Regolari Laterariensi, e di molti 
altri illustri personaggi del Romano Patri­
ziato, non che quelle degli alunni del Collegio 
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«IB mmrnm mam sBmemmmmmsBmsssmmemm 
le Civfltì di Napoli ha deciso che 
sequestrabili, Ut {immiagi'nì, le statue 
gli oggetti destinàtf" al culto, non 
ti gli armàdi ed altri ihobìli della 
ia destinati alla conservazione degli 
sacri, e dei libri parrocchiali. 

PALERMO *» Malgrado i numerosi ar» 
j resjti di malviventi operati in questi ultimi gior-
i hi, i misfatti còntinSano in tutta la Sicilia. Nel 

.comune di Canapo-Franco un giovanetto ap­
pena di 11 anni 'di nóme Luigi Lamattìna 
che accompagnava due mule, venne aggre­
dito da due sconosciuti, i quali non con­
tenti di essersi fatti padroni delle due be­
stie, vibrarono vari colpi di coltello a quel-
l'infelice creatura che poco dopo perdeva 
la vita, 

TRAPANI — Le isoìette che sono nel 
mare di Sicilia davanti Trapani, sono state 
comperate dal sig. Florio per tre milioni di 
Lire, onde fondarvi una colonia. 

Sotto 1 titolo una Tragedia Amministra­
tiva, l* Gazzetta d'Italia registri il seguente 
tristissimo fatto. 

« Certo Giuseppe Gasperini di Parma, 
« di anni sessanta circa, padre di dieci fl-
« gli, era direttore dell' ufficio postale di 
« Chìeti. 

« Chiamato a prestar servizio presso la 
« direzione generale delle Poste sprovvisto 
« di ogni ben di Dio, aveva lasciato a Chie-
« ti tutta la sua famiglia. 

« Nei primi del 1874 fu promosso per-
« che ne aveva il diritto: in pari tempo fu 
« traslocato alla direzione di Aquila. 

« Privo di mezzi per il viaggio da Fi-
« renze ad Aquila, chiese un'anticipazione 
« ed ebbe un rifiuto ; chiese un sussidio, e 
« un nuovo rifiuto accolse la nuova do-
« manda ; si presentò ai superiori per ot~ 
« tenere pietà, rifiuto ; chiese udienza al 
« comm. Barbavara, rifiuto: ovunque e sem-
« pre sentiva dirsi, anche per mpzzo del-
« l'usciere : Parta e obbedisca! » 

« Obbedì e partì l1 infelice padre, irape-
« gnando un orologio ed una scatola 'V ar-
« gento. 

« Però, lungo le noie del non breve 
« cammino gli tornarono incresciosi alla 
« mente i brutali trattamenti de'suoi supe-
« riori, lo squallore in cui avrebbe trovato 
« la sua famiglia, senza poterla soccorrere, 
« la miseria sua unica compagna di viaggio 
<c e sua unica confidente nella città dove 
« andava, egli così meschino, ad occupare 
« un posto abbastanza distinto : e le idee 

di Propaganda Fide i quaH umiliarono>pu«. 
re una generosa'offerta per il danaro, di S. 
.Pietro. 

j All'occasione della ricorrenza del i]S A-
prile, 1' ottimo giornale 1' Unità Cdttoiica 

| ha fatto deporre ai piedi del S. Padre la 
\ somma di lire 12,039, offerte dagV italiani 

al danaro di S. Pietro. 

Sacra Riparazione 

Appena conobbesi che la Santa Croce erasi at­
terrata neir Anfiteatro Flavio, quattro signore 
Bolognesi promossero una speciale espiazione in­
filando i Cattolici ad una offerta di 25 centesi­
mi con intendimento di presentar* a Sua Santi­
tà una metà del ricavato, ed erogare l'altra 
metà in preci espiatorie da eseguirsi in due 
Chiese di Bologna riaperte al publico cnlto, do-
p& corso pericolo di cadere in balìa dei prote­
stanti. 

Le promotrici di questo divoto pensiero han-
1 no avnta la consolazione di vedere accolta la 

proposta, che ha prodotta la splendida cifra di 
%. S0,505 -— da quale in quanto a L. 15252 e, 50 
fu umiliuta a pie del Santo Padre sul mezzodì 
della Domenica di Resurrezione, perchè possa 
erigersi nuovamente a miglior tempo la Santa 
Croce su quella terra bagnata dal sangue di 
tanti martiri ; e V altra parte è stata depositata 
con intelligenza dell'Emo Card. Arciv. di Bo­
logna per costituirvi un fondo che perpetui l'a­
dempimento degli obblighi indicati nei program­
ma del 31 gennaro decorso. 

In fine le promatrici hanno rese publiche 
grazie a tutti ì buoni Cattolici che corrisposero 
al loro appello : ed hanno dichiarato di conti­
nuare a ricevere le oblazioni, che saranno poi 
ripartite nella medesima proporzione della pre­
cedente: avvertendo che le offerte possono inviarsi 
in Bologna alla signora Marchesa Manetta Ru-
scQui-Aequaderni, strada Maggiore n. 208. 
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La Settimana Santa is Lucca 

Alle funzioni della settimana Santa in 
Lucca è stata veramente edificante la di-
Tota affluenza di quei cittadini. 

Dall' ottimo giornale « il Fedele » degli 
11 corrente apprendiamo che il giovedì santo 
alla visita dei sepolcri, il concorso degli 
adoratori formava come una processione non 
interrotta recantesi divotamente dell'una 
all'altra delle sette chiese destinate per l'ac­
quisto delle indulgenze. La Chiesa poi di S. 
Maria Corteorlandini fa prescelta dal Circolo 
del Volto Santo a farvi 1' adorazione conti­
nua durante Ja notte, ed in ogni ora vi fu­
rono circa dieci soci del Circolo stesso, ol­
tre gì' invitati da essi. 

Quindi nel venerdì Santo per cura dello 
stesso Circolo ebbe luogo nella Chiesa di 
Maria SSma Annunziata de' Servi la funzio­

n e delle tre ore d' agonia con numeroso 
concorso dì popolo, e finalmente la mattina 
di Pasqua una folla immensa si riunì nella 
Metropolitana per udire la sacra parola del 
proprio Pastore, e ricefervv la benedizione 
Pontificia. 

Iche 

n T r Ì b 

da mano ic0Ìnif^i»oapaPss|*i%|ari punti 1 | sono 
Sellar C3ittk| |U|Ln)|ttspjl,diré^tl| « #L popolo ita- | | t e tu 
lianot * // \Gèj[ntyqt& * ^ p # ppt la rivólu-
zime èociah 2Wf i^HÈo 074$ , 

Il manifesto «V moj |« §1 fratelli lavo-,;, 
ratori della città, e campagna, e in termini 
.assai chiari li ihVi^a'J,touoy|re|gi|err^a,llia*( 
borghesia, e senza perder tempo. 

Oltre a questo sono state fatte altre dir 
mostrazioni. Nel teatro Vittorio Emanuele 
venne accolta a fischiate la bandiera trico­
lore-

BARI — In vista del caro sempre cre­
scente dei vìveri, la Deputazione provinciale 
ha deliberato di dare a tutti gli impiegati 
da essa dipendenti un sussidio di uh mese 
di soldo. 

BRESCIA — La fame ha obbligato il 
municipio di aprjre una sottoscrizione per 
venire in soccorso ai poveri. Il Sindaco e 
gli assessori hanno offerto per i primi una 
rilevante; somma, e lire trenta mila ha dato 
Ja V. Congregazione. 

CESENA — Negli scorsi giorni, fu ti­
rato un colpo di fucile, e ferito m una gamba 
un ricco signore della città che si accusava 
di monopolio di cereali 

CIVITELLA S. SISTO — I paesani si 
radunarono sulla piazza gridando che vole­
vano il Governo del Papa, perchè questo non 
gli faceva pagare tante tasse, quindi inva­
sero la Chiesa e cominciarono a suonare a 
stormo. 

Da Subiaco, da Olevano accorsero i reali 
Carabinieri, che sedarono quel tumulto. 

CREMONA — An-'he qui la fame fa fare 
delle dimostrazioni. Nella scorsa settimana 
un buon numero, di uomini e donne, si am­
mutinarono per due giorni domandando la 
diminuzione del prezzo del pane, e 1' au­
mento del salario. 

Il Sindaco è stato obbligato di pubbli­
care un manifesto per calmare quella agi­
tazione. 

FIRENZE — Il vagabondaggio nella no­
stra città ha preso serie proporzioni. 

Dalla mattina alla sera, numerose trup­
pe di accattoni seguono i passanti doman­
dando 1' elemosina. Una buona parte di essi 
sono fanciulli e fanciulle, che i genitori si 
tolgono da casa per non poterli alimentare 
e gì' indirizzano così nella via del vizio, e 
del delitto. 

FANO — Una banda di popolo percorse 
la città gridando abbasso il Sindaco I di­
mostranti sono spinti a questi eccessi per 
il caro dei viveri sempre crescente. 

GENOVA — Il giorno 9 corr. il Conte 
Eugenio Veglio di Castelletto luogotenente 
di cavalleria si suicidò sparandosi un colpo 
di revolver nella testa. 

I motivi di questo suicidio non sono an­
cora conosciuti. 

LIVORNO — La Banca del Popolo di 
Firenze ha soppresso la sede della succur­
sale che teneva in questa città 

MILANO — Leggesi nel Corriere dì Mi­
lano che in quella Città si fanno molti ar­
ruolamenti di giovani per 1' estero, ma che 
la Questura ha preso le più severe misure 
per impedire che un tal fatto continui. 

NAPOLI — In una causa tra la Chiesa 
parrocchiale di Pescinola, e il Demanio il 

« travolte della mente finirono col toglierli 
« P ultima risorsa, il colaggio rassegnato. 

« Il povero Gasparini, giunto ad Antro-
« doco, salì in diligenza per Aquila, sua 
* nuova destinazione; strada facendo s'in-
« tromìse nell' orecchio destro uno spillo 
« della lunghezza di cinque centimetri ; fu 
« trovato in diligenza colla palma della 
« mano appoggiata all' orecchio stesso. In-
« terrogato dal sindaco che si trovava al-
« 1' arrivo se si sentisse male, rispose non 
« aver niente, cho lo lasciassero tranquillo 
« perchè era,no dieci mesi che soffriva e 
« voleva morire. Fu portato in un albergo, 
« coricato e venne visitato da due medici 
« i quali lo credettero sulle prime avvele-^ 
« nato perchè gli usciva dalla bocca gran-
« de quantità di materie biliose. 
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; o. Addormentatosi(,ì,i .medici videro un 
« poco di sangue sul guanciale é dopo nòli 
«■■Kiwi, sforzi estrasserolo spillo: * 

>« Si può dedame il motivò che lo in^ 
« éusse a ­questo Arte jg l i mancava il mea­

* zo di procurarsi un' arme ! 
* La sua morte ha lasciato toella mise­J 

«! ria una madre con dieci figliuoli, che ogJ 

« gi domandano pane e pietà. 
« Al capitolo 54 (casuali) del >'bilancio1 

« dei lavori pubblici è stanziato un fondo 
«' di lire GO mila alP'aanriinistrazione <delle 
« RR. Poste per sussidii. Di cotesto fondd 
é non era disponibile un' centinaio di lire 
« per soccorrere un infelice ? Ed in difètto 
« ­di danari, come gli si rifiutava una parol* 
di conforto a portare la sua croce! ? » ' > 

—————— 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Il ministro di .grazia e 
giustizia del gabinetto Broglio ha pubblica­

to una circolare per dichiarare che l poteri 
«tette n ali del maresciallo Mac Mahon sono 
al disopra d' ogni contestazione. Un comu­

nicato diretto all' Union e alla Liberté av­

verte quei fogli perchè cessino i loro attac­

chi contro il Governo. 
La scisura del sig. De Broglie colla 

estrema destra può dirsi ornai un fatto com­

piuto. Si prevede una crisi ministeriale alla 
riapertura dell' Assemblea nella discussione 
delle leggi costituzionali. 

In questo momento non si è senza pre­

occupazione su ciò che potrà accadere al 
momento della riconvocazione dell' Assem­

blea. Si sonte che l'ora della crisi si av­

vicina irreparabilmente. Le previsioni al­

larmanti non si limitano più ai circoli po­

litici. Esse guadagnano il m'ondo degl'affari. 
Il sig. De Fortou, ministro dell'istruzio­

ne, presiedendo la riunione delle Società 
dotte dei dipartimenti della Sorbona, pro­

nunciò un discorso nel quale dimostrò chia­

ramente come egli professi nel modo più 
audace le teorie che attribuiscono allo Stato 
un diritto qualunque d'insegnamento. Egli 
va più avanti ancora in questa via e accor­

da esclusivamente allo Stato questo diritto. 
Sembra, secondo lui, che tutte le menti 
della Francia intiera non siano che una 
materia a disposizione dello Stato che ne sia 
il motore, e chd si riserva nell' imprimere 
il suo movimento, d'imporre ad esse le sue 
tendenze e le sue idee. 

SPAGNA — I repubblicani e liberali 
che avevano riposta tanta fiducia nel nome 
di Serrano e nella forza delle truppe da 
lui comandate a Somorostro, ora confessano 
che le posizioni dei Carlisti sono veramente 
impugnabili. 

Vista l'improbabilità di attaccare con 
successo l'armata di Carlo VII in campo, 
jtutte le speranze dei settari si sono poi ri­

poste in un compromesso, in un tradimento. 
i Ma questa volta non troveranno i rivolu­

zionari un Maroto. 
A Madrid regnava gran malcontento per 

Vinazione­ di Serrano e perchè si sapeva 
che egli è disposto a fare una convenzione 

eoi Carlisti, di una maggiore importariza di 
quella di Amorovieta. 

Serrano è ritornato precipitosamente a 
Madrid per la tema di essere esautorato 
dal supremo potere dopo le patite sconfitte 
in battaglia e P insuccesso delle sue trat­

tive. 
Il generale Emanuele Concha, marchese 

del Duero, surroga Serrano nei comando 
dell'armata del Nord: egli da più giorni 
trovasi a Santander, 

Più non si tratta di attaccare di fronte 
i Carlisti trincerati a Monte Abanto. Un 
consiglio di guerra ba riconosciuto che se 
si tentasse di togliere di viva forza le po­

sizioni Carliste, si fallirebbe miseramente, 
sacrificando senza utilità la parte migliore 
dell' armata. 

Nella provincie Basche e nella Navarra 
i Carlisti hanno oltre a 50 mila uomini, 
circa due mila cavalli, e 77 cannoni e que­

st' armata è comandata da Carlo VII in 
persona, aiutato da Elio. 

Nell'Aragona, nella Catalogna, Valenza 
e Murcia esiste un' armata di 35 mila uo­

mini e 4 mila cavalli, comandata dall' In­

fante Don Alfonso, fratello del re. 
L' armata dell' Ovest e della Galizia, 

Leon, Asturie è forte di 10 mila uomini al 
più, ed è comandata dal generale Regino] 
di Vera. 

Nel centro e nel mezzogiorno vi sono 
forze carliste che operano in numero di 5 
o 6 mila uomini ; lo che da un totale di 99 
mila uomini, 8 mila cavalli e 07 cannoni. 

Le ultime notizie da Barcellona annun­

ziano la ripresa delle oslilità, e che P am­

miraglio Topete e ritornato a Santander. 
— Da particolari corrispondenze si ha che 

le truppe repubblicane di Emani nel gior­

no 25 p. Marzo tentarono di approvigiona­

re quella fortezza facendo delle scorrerie 
nei paesi finitimi, requisendovi vacche, pe­

core, farine ec. Conusciutosi ciò dal coman­

dante Cartista, inviò a quella volta 4 com­

pagnie, che occuparono le posizioni sulle 
vicine montagne ed alle ore 10 del mattino 
del sud. giorno aprirono il fuoco che finì con 
la disfatta dei repubblicani i quali furono ri­

cacciati nella suddetta fortezza subendo 
gravi perdite. 

I Carlisti in questo fatto pervennero , in­

seguendo il nemico , a circa 1200 metri dalla 
piazza che lanciava circa 3 granate per 
ogni minuto. 

Le perdite dei repubblicani non si co­

noscono avendo secoloro trasportato su vari 
cari i loro morti e feriti. Le perdite subite 
dai Carlisti furono di 2 morti e 15 feriti. 

Una delle suddette 4 compagnie era co­

mandata dal capitano L. il quale in questo 
fatto, cpme in ogni altro si portò valorosa­

mente. 
Inoltre dalle stesse corrispondenze ci è 

data notizia che da Madrid sono stati spe­

dite richieste e danaro per arruolare alcune 
migliaia di uomini in rinforzo dell' eseroito 
repubblicano e che dall' Italia se ne vor­

rebbero circa un migliaio: e così proporzio­

natamente dagli altri Stati. 
INGHILTERRA '-- Il governo ha deciso 

che i funerali di Livingstone, il gran viag­

giatore , siano fatte nell'Abbazìa di West­

minster a tutto carico dello Stato. 

A Chiselhiirst si stanno preparando rtuo­

ye feste per il 5 maggio > giorno natalizio 
dejla Imperatrice madre del Principe Luigi 
Napoleone, e giorno commemorativo della 
morte di Napoleone I. 

Gli aderenti della famiglia Bonaparte non 
trascureranno di fare nuove dimostrazioni 
in tale occasione. 

GERMANIA — Il partito nazionale­libe­

rale del Reichstag ha finito col cedere alle 
esigenze del Governo relativamente alla leg­

ge militare, In ciò ha avuto molta parte 
P opinione pubblica che ha manifestato in 
mille guise come il pensiero della sicurezza 
nazionale dovesse primeggiare sulle meschi­

ne economie e sulla qusstioni troppo astratte 
del diritto parlamentare. 

Neil' accettare che l'effettivo di pace sia 
votato per soli sette anni, il Governo ha 
approffittato della leggera concessione che 
fa , onde ottenere un miglioramento mate­

riale nelle condizioni degli ufficiali, mostran­

do così anche una volta quanto gli stiano 
a cuore gì' interessi dell'esercito. 

Lo stato di salute di Bismark è miglio­

rato, ed il Principe è in condizione di pren­

dere conoscenza degli affari. Tuttavia egli 
non potrà uscire dalla sua camera­ ancora 
per qualche tempo. 

Il tribunale degli affari ecclesiastici a 
Berlino, instituito da Bismark per la per­

secuzione della Chiesa Cattolica in Germania, 
ha condannato in contumacia Monsig. Ledo­

choski, Arcivescovo di Posen, ad essere de­

stituito dalle sue l'unzioni, come se le fun­

zioni episcopali emanassero dallo Stato! 
Il canonico Woyukowschy vicario dell'ar­

civescovo di Guesen.fu arrestato quest' oggi 
(17) e condotto a Bramb^rga , per scon­

tarvi un'anno di prigionia, alla quale fu 
condannato. 
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Cose Cittadine 

Martedì giunse in Roma SÌ. E. Rina Mon­

signor Dupanloup Vescovo dì Orleans, ed 
ha preso alloggio, come di consueto, nel 
Palazzo Borghese. 

Trovasi in Roma anche S. E. Rma Mon­

signore Mabille Vesc ovo di Versailles. 

La Giunta Liquidatrice dei beni Eccle­

siastici ha preso possesso di 'altri due Con­

venti l'uno dei Domenicani in S. Maria del 
Rosario a Monte Mario, e l'altro dei mona­

ci Basiliani. 

Il Senato nella seduta di mercoldl scor­

so votò non solo la legge sulla circolazione 
cartacea, ma ancora i progetti d'acquisto di 
materiale d'artiglieria, di dotazione di ve­

stiario per l'esercito, ed altri fondi per com­

pletare le strade nazionali in Sardegna. 

Il sig. D. Emanuele Ruspoli, che dopo 
la sentenza pronunziata dal Pretore di Fi­

renze nella causa Montignani, in cui era 
implicato aveva dato la sua dimissione di 
deputato dì Fabriano, è stato nuovamente 
rieletto in quel collegio. 
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t'Negli scorsi giorni però il Ruspoli tro­

vandosiln Fabriano, fu salutato, da una 
dimostrazione imponente, nella quale si gri­

dava abbasso Empoli, evviva il Pretore idi 
Firenze. 

Dovettero Intervenire i reali Carabinieri. 

Nella scorsa Domenica in Albis, nella 
Chièsa'di S. Maria della Pace, mentre uno 
di quegli egregi sacerdoti attendeva alle 
numeróse confessioni, e sull' altare si stava 
Celebrando la S. mesSa, un empio buzzurro 
si avvicinò al silo confessionario mostrando 
di dovergli parlare. Il saoerdote aveva ap­

pella aperto lo sportello, quando l'incognito 
levando alta la voce, domandò audacemente 
al ministro di Dio che cosa avesse detto ad 
una giovante' là quale poco' prima si era da 
lui confessata, " ' 

! I Fedeli eh' erano in Chiesa rimas'èro1 

attòniti 'ed indignati 'ber1 tanta audacia. Quel 
tristo però, che fot­se' aVèva in animo di 
produrre nlaggidre'scandalo, 'Vista l 'indi­

gnazione d'ei fedeli, e' 1' attitudine risoluta 
dél! S'YéeMote 'si 'all'ontano subito dal "sa'cro 
tempio. ' 

• " « i . 

È 'm'drfó'hegli scórsi giorni Lahdy Dum­

fermline figlia del celebra L'̂ rd Militò ! 

• Lbnedì''séra sulla piazza di S."dalvalore 
in Lauro un ragazzo a'ppena undicenne, 
aiutino delle scuole municipali, veduto ' a 
rissa'con un' 'altro" ragazzo gli vibrò Un 
colpo1 di coltello' nel fianco ferendolo gra­

vemente. ' " ' ' ' 
Nello scorso giovedì santo, un facocchio 

ai' Monti, si mise pnbbìi'càmen'te a parodiare 
le1, tìàcre cerimonie della Chiesa. Queste sce­

ne1 irriverenti furono da esso ripetute an­

che nel Venerdì, e'Sabato Santi. 
Questo suo procedere eccitò in tutti gli 

astanti un profondo disgusto, ma molto più 
grave e profondo è stato poi il dolore nel 
sentire che quel disgraziato facocchio, col­

pito di apoplesia, morì quasi istantaneamente 
la mattina di Pasqua. 

E stato arrestato un ex impiegato della 
Giunta liquidatripe , il quale falsificato un 
ordine,di pagamento, tentò di farlo pagare 
da una Signora che ne doveva la somma al­

la, Giunta suddetta. 
Mercoldi alla Corte d'assise fu condan­

nato a 7 anni di reclusione e a 5 di sorve­

glianza Vincenzo Angioletti, uno dei tre gras­

satori, che circa un'anno fa aggredirono S. 
E. il Principe D. Ma rcantonio Borghese, 
mentre recavasi in Porto d'Anzio. 

i 

Un vetturino per nome Cerini ha denun­
ciato agli uffici municipali la nascita di tre 
figli, avuti dalla sua moglie con un solo 
parto. ' 

Giovedì circa le ore 4 pom. in via della 
Purificazione precipitò una casa di tre piani 
dalla quale pochi momenti prima si erano 
fatti uscire gì' inquilini. Debbonsi però de­

plorare due vittime nei muratori Barbini 
Carlo e Baccani Paolo rimasti sepolti sotto 
le macerie. Questa casa già da qualche 
tempo minacciava rovina. 

Quasi nel rimessa ora crollava un arcata 
della nuova fabbrica che si sta facendo per 
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uso delle scuderie reali all'estremità del 
giardino del Quirinale (via del lavatore) rima­

nendovi ferito il muratore Giuseppe Sabattini. 
Parimenti nello Stesso' giorho, e circa la 

stessa ora IL Marchése! < Garlo ,'Guglielmi 
guidando, il'suo legno ribalte, riportandone 
una grave ferita alla gamba destra. 

' i ' J Ì _ ' 1 

Venerdì mattina un 'certo Piètràh'géli, 
degente nell'ospedale di S. Giacomt», è ltì­

dendo la vigilanza degP infermieri, sì gettò 
da una fenestra, rimanendo all' istante ' ca­

davere. •' ' ' 
Alle 2 e mezzo boni, poi un individuo 

di civile condizione, in riva al Tevere, fuori 
di Porta Portèse'si esplodeva1 un' colpo di 
fucile. Non mortalmente ferito si gettò ilei 
fiume, indi a poco scomparve sotto le acque. 
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/ .NOTIZIE MILITARI < ■ ' 
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, ir Teatro iella guerra S p a i l a ; ' • 
,(descritto dal Siede;)) '< 

* « I lettbri' mi'seguano col pensiero sul 
rìiònte !Ja'neò all'estrèma sinistra della liriea 
repubblicana. Ai nostri piedi abbiamo a si­

nistra il mare e la fóce' del fiume Somor­

rostro; alla nostra dritta una gola che va 
allargandosi dalla Rigada a San Juan do 
Somurrostro. Nel piano di questa gola sono 
gli ospedali, le (iantine , i magazzini ed il 
materiale' dell'esercito. Il fiume è traversa­

to da tre ponti a Povena presso il mare, a 
Musquiz, a San Juan. Sulla riva sinistra di 
esso, in un terreno di alluvione e di dolce 
pendio, la strada sale a traverso san Marti­

no, Las Carreras, e fa uri gomito verso San 
Pedro e al Barrio de Muri età. Le linee re­

pubblicane s'internano come un triangolo 
tra le montagne ove sono i carlisti. Su dì 
un lato di questo triangolo , la cui base è 
il fiume , si estendono a sinistra la catena 
del Montano con i picchi di Mantes e le j 
alture di San Fuantes. Su queste creste i , 
carlisti hanno una batteria di pezzi da 4 e ' 
le trincee ove M >riones è stato battuto in i 
febbraio Contro questa linea la divisione 
Andìa fa diversioni e le batterie del Janeo 
e di Las Carreras lanciano i loro proiettili. 
A'piedi di San Fuentes è un gruppo delle 
case di San Pedro ancora in mano dei car­ ( 
listi, come pur;e le trincee che uniscono ; 
questo gruppo alla chiesa. Dietro la chiesa 
sì elevano le alture di San Juliano con il 
colle per ove passa la via di NOCPIUI, di 
Bilbao e di Porougalete. Sfondare il centro 
dei carlisti sarebbe tagliar fuori Poi/ugale­

te e Santurro, sarebbe pure isolare le ban­

de d' Andechaia sul Montano. 
A partire da San Juliano, la catena del 

Triano si eleva a piani successivi e sotto 
nomi diversi. Sulla groppa di questi monti 
corre la ferrov;a di Galdames, ed il terreno 
accidentato è irto di rocce, frammezzato di 
boschi. È il terreno delle trincee : ve ne so­ ' 
no più di cento , e la maggior parte sono 
veri ridotti; formano parecchie linee, le une 

1 dominando le altre. Primo de Rivera aveva • 
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conquistate le' pVime .all'estrèma sinistra dei 
oarljsti verso,iConte., !•■• t ( >> r .; 

Bisogna* immaginarsi un ìaltipianò legger» 
mente'inclinato.'lRocce ­qua e i a sono state 
unite da un parapetto di 1 ghisa ed il tnitto> 
ritenuto da traterse tolte dalla ferrovia di 
GaldamèS. Dietro questo ramparo sì è al co­
perto dalle palle,! ed, una cinquantina dica» 
sotti di terra n,oat portano da piùi leggera 
traccia'di'proiettili repubblicani. Se risalia­
mo un pò più su» sulla montagna, noi tro­
viamo una, due,altre linee ,slmili. Veramen* 
ttì i carlisti saufto, profittare; dei vantaggi 
del terreno. iÈ'evidente ohe per forzare <tali 
posizioni è'necessario un< assedio, ed>una 
marcia An avanti con artiglieria • come con­
tro unav piazza forte. Il, maresciallo Serrano 
lo desiderava, e l'ardore dei due suoi luo­
gotenenti ha oltrepassato i suoi desidera 
nell'attacco di San Pedro. Si è ritornati al 
piano primi^pìol'ffulminàrifìi'le linee carli­
ste con 48 pera ed altri 16 aspettati questa 
settimana, prima di arrischiare di nuovo la 
vita dei soldati. 

Dall'alto del monte Janeo, o per dir me­
glio da Los Rancos, si ha una veduta ma­
gnifica di, questo panorama a mezzo cerchio 
delle linee carliste. Questo paesaggio di mon­
tagna è incantevole, e da una gola di sopra 
il colle di S^n Juliano si scorga lontano Bil­
bao mezzo nascosto nella nebbia. Verso la 
metà del giorno un bel sole ha rischiarato 
l'orizzonte e si è potuto chiaramente scor­
gere la capitale delia Biscaglia. Non si può 
vedere né Santurro, né Portugalete perchè 
la catena de! Montano li maschera Soltan­
to tra, due picchi si scovre un angolo del­
PÀbra di Bilbao col mare e le rocce de las 
Arenas Laggiù lavflotta lancia qualche pro­
iettile , ma essa si è attirati molti rimpro­
veri dopo che le sue esitanze han fatto fal­
lire lo sbarco di Lorna a Plencia. La sua 
parte si limita a lanciare proiettili sulle al­
ture più vicine al mare. 

IMPERÒ TEDESCO — L'Imperatore Gu­
glielmo ha stabilito che il Decimo Corpo di 
Esercito, posto sotto gli ordini del Principe 
Alberto di Prussia, eseguirà nel prossimo 
autunno le grandi'manovre, dette manovre 
del Rei appunto così chiamate perchè so­
ghonsi fare sotto la direzione del Sovrano. 
I tre'punti designati per esserne il teatro 
saranno Goittingue, Nordheim e Hannovu. 
Tali manovre non avevano avuto più luogo 
dall'autunno del 1800. 

Si annuncia egualmente ma in modo me­
no positivo, P esecuzione di altre manovre 
cioè di tre reggimenti di cavalleria e delle 
truppe del genio. 

Inoltre il Re ha disposto che anche nel­
l'artiglieria comincino ile!P attuale prima­
vera gli esercizi ordinando eziandio che 
ciascun reggimento abbia almeno una batte­
ria di cannoni di nuovo modello. 

Infatti ad Esseh l'attività è tanto gran­
de che negli arrenali si lavora senza in­
terruzione ed il' Sig. ' Krupp fonde presen­
temente cinquanta cannoni per settimana e 
raddoppierà questo numero a cominciare dal 
1. Maggio prossimo. 

Gli affusti ed i cassoni si fabbricano colla 
medesima celerità a Spandau a Durtz ed a 
Strasbourg., 
BiviD^VALftlMIGLI — radattore raspollile. 

Tip. Editrice Komana, 


